
Le PROPOSIZIONI DIPENDENTI INDIRETTE (1) 

1. Le FINALI: ut (ne) + congiuntivo 

TEMPI VERBALI: 
a. Congiuntivo PRESENTE se l’azione si svolge nel presente; 

b. Congiuntivo IMPERFETTO se l’azione si svolge nel passato. 
 

ATTENZIONE!!! 
1. Se una finale affermativa contiene un pron., un agg., un avv. 

di significato NEGATIVO la negazione viene anticipata nella 

congiunzione finale (es. ut nemo        ne quis).  
2. Se la negazione si riferisce non all’intera proposizione ma ad 

 un solo elemento di essa al  posto di ne si usa ut non.  
 

Es. Legati venērunt ut pacem peterent. 
   Gli ambasciatori vennero per chiedere la pace. 

 Esistono altri modi per esprimere la proposizione finale: 
 

a. ad + accusativo del gerundio o del gerundivo; 

b. participio futuro (di uso raro); 
c. participio presente (di uso raro); 
d.  supino attivo (se la finale dipende da un verbo di moto); 

e.  gratiā o causā posposte al genitivo del gerundio o del
 gerundivo; 

f.   relativa al congiuntivo. 

 
Es. Venies ad libros reddendos. 
  Venies libros redditurus. 
  Venies libros reddens. 

 Venies libros reddĭtum. 
 Venies libros reddendi gratiā (o causā). 

 Venies librorum reddendorum gratiā (o causā). 
 Venies qui libros reddas. 
 Verrai per restituire i libri. 

2. Le CONSECUTIVE: ut (ut non) + congiuntivo  
 

TEMPI VERBALI: tutti i tempi del congiuntivo 
 

 

ATTENZIONE!!! 
 
1. L’uso di questi tempi non è necessariamente legato alle 

norme della consecutio temporum. 
 

2. Ut è spesso in correlazione con sic, ita, tam, tantus, talis, 
totiens… 

 

Es. Marcus sic Latine loquitur ut antiquus Romanus videatur. 
  Marco parla così bene il Latino che sembra un antico Romano. 

  

A volte la proposizione consecutiva può essere espressa da 
una relativa al congiuntivo (relativa impropria). 
 

Es. Cicero non est talis qui, quae futura sint, nesciat. 
  Cicerone non è tale che non sappia ciò che accadrà. 

 

Se una consecutiva negativa dipende da una reggente 
espressa in forma pure negativa può essere introdotta da 
quin al posto di ut non. 
 

Es. Numquam est tam malem Siculis, quin (o ut non) aliquid 
  facete dicant. 
  Ai Siciliani mai va così male che non dicano qualche battuta 

  spiritosa. 

 
 


